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VISTO

il Decreto dell'Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e

Sicurezza Sociale n. 2 prot. n. 3395 del 12.5.2023 di modifica dell’assetto

organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale;

VISTO

il Decreto dell’Assessore del Lavoro n. 1 prot. n. 1077 del 6.3.2020 di modifica dell’

assetto organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale nell’ambito dell’Assessorato del Lavoro,

Formazione professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale;

VISTO

la Legge Regionale 13.11.1998, n. 31 concernente “Disciplina del personale

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U.

Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord. ed in particolare gli articoli 22,23 e 25

sulle responsabilità dirigenziali e i compiti del Dirigente e del Direttore di Servizio;

VISTA

la Legge Regionale 7 gennaio 1977 n. 1, recante norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e degli

Assessori Regionali;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna (L. Cost. 26/02/1948, n. 3 pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n. 58, e ss.mm. ii) e le relative norme di

attuazione;

VISTO

IL DIRETTORE

AVVISO PUBBLICO A SPORTELLO PER LA CONCESSIONE DI UNA INDENNITA’

UNA TANTUM A COMPENSAZIONE DEL MANCATO REDDITO A FAVORE DI

DITTE E SOGGETTI LAVORATORI AUTONOMI, CON O SENZA PARTITA IVA -

Art. 10, comma 12, Legge Regionale n. 17 del 23.11.2021 – D.G.R. n. 48/27 del

10.12.2021 - D.G.R. n. 13/52 del 15.4.2022. Esclusione della domanda avente codice

DIT: 2022SLR17A69875 a seguito di assenza di riscontro al preavviso di rigetto ex

art. 10 bis della Legge 241/1990 contenente comunicazione dei motivi ostativi

all'accoglimento dell'istanza

Oggetto:

10-01-00 - Direzione Generale del Lavoro
10-01-02 - Servizio Attuazione Delle Politiche Per Le Pa, Le Imprese E Gli Enti Del Terzo Settore
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il D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 ess.mm.ii. recante il “Codice dell’AmministrazioneVISTO

la Legge 7 agosto 1990 n. 241 ess.mm.ii recante  "Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA

il D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199 recante "Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO

la Deliberazione n. 14/6 del 29.4.2022 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il

“Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza relativo al

triennio 2022-2024 dell'Amministrazione regionale”;

VISTE

la Delibera di Giunta Regionale n. 43/7 del 29.10.2021 avente ad oggetto: Adozione

del nuovo “Codice di comportamento del personale del Sistema Regione e delle

Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna”;

VISTE

la Deliberazione del 29 gennaio 2024, n. 3/11 Piano Integrato di Attività e

Organizzazione. Art. 6 DL. 9.6.2021, n. 80 come convertito dalla legge n. 113 del 6

agosto 2021 e s.m.i. Aggiornamento per il triennio 2024 - 2026 e i relativi allegati;

VISTA

il Decreto di nomina prot. n. 3993/35 del 18.11.2021 con il quale al Dott. Paolo Sedda

sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per

le P.A., le imprese e gli Enti del Terzo Settore della Direzione generale del lavoro,

formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale;

VISTO

il Decreto dell'Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e

Sicurezza Sociale n. 1 prot. n. 1181 del 14.2.2024 recante "Nuovo assetto

organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale"

VISTO

il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n.

49 prot. n. 3400 del 26.07.2023, con il quale sono state conferite al dott. Eugenio

Annicchiarico (matr. 750281) le funzioni di Direttore Generale della Direzione

Generale dell’Assessorato regionale del Lavoro, Formazione Professionale,

Cooperazione e Sicurezza Sociale e la nota prot. n. 43338 del 31.07.2023 con la

quale il Dott. Eugenio Annicchiarico ha comunicato alla Direzione Generale del

Personale di aver assunto le funzioni di Direttore Generale dell’Assessorato del

Lavoro a far data dal 31 luglio 2023;
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l'Art. 4 dell'avviso - Soggetti proponenti - qua richiamato integralmente perVISTO

la domanda telematica DIT: 2022SLR17A69875   con la quale il soggetto

proponente  si inquadra nella categoria individuata alla lett. e) Soggetti che operano

nel settore degli studi tecnici professionali di progettazione dell'art. 4 dell'avviso;

VISTA

la determinazione del Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per le PA, le

Imprese e gli Enti del Terzo Settore n. 744 prot. n. 8592 del 13/02/2023 recante, ai

sensi dell’art. 5 della legge 241/1990, la nomina del Responsabile del procedimento;

VISTA

la propria determinazione n. 2827 Prot. n. 44019 del 17.6.2022 con la quale si

approva l'Avviso pubblico a sportello per la concessione di una indennità una tantum

a favore di ditte e lavoratori autonomi, con o senza partita IVA, Art. 10, c. 12, L.R. n.

17 del 23.11.2022;

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 13/52 del 15.04.2022 avente ad oggetto

“Legge regionale n.17 del 22.11.2021, art. 10 comma 12. Indennità auna tantum 

compensazione del mancato reddito a favore di Ditte e soggetti a lavoratori autonomi,

con o senza partita IVA. Disposizioni attuative ed interpretative per l’esecuzione degli

interventi. Integrazioni alla D.G.R. n. 48/27 del 10.12.2021”;

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n.48/27 del 10.12.2021  avente ad oggetto 

“Indennità a compensazione del mancato reddito a favore di Ditte euna tantum 

soggetti a lavoratori autonomi, con o senza partita IVA. Disposizioni attuative ed

interpretative per l’esecuzione degli interventi di cui all’art. 10 comma 12 della L.R. n.

17/2021”;

VISTA

la Legge Regionale 22.11.2021 n.17, avente ad oggetto" Disposizioni di carattere

istituzionale-finanziario e in materia di sviluppo economico e sociale";

VISTA

la Legge Regionale 15 dicembre 2020 n. 30 recante “Attuazione dell’Accordo Quadro

del 20 luglio 2020 tra il Governo e le Autonomie speciali relativo al ristoro delle minori

entrate a seguito dell’emergenza da Covid-19 ed ulteriori variazioni di bilancio”;

VISTA

la Legge Regionale 23 luglio 2020 n. 22 recante “Legge quadro sulle azioni di

sostegno al sistema economico della Sardegna ed a salvaguardia del lavoro a

seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19”;

VISTA

digitale”;
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l'Art. 6 dell'avviso - Requisiti di ammissibilità,  - qua richiamato integralmente, che

dispone che:  Possono presentare domanda di indennità a valere sulla dotazione

finanziaria assegnata all’avviso di cui all’oggetto, a pena di esclusione della domanda

medesima, le ditte e i lavoratori autonomi, con o senza partita IVA, meglio enucleati

nella tabella di cui all’art. 4, che dichiarano di essere in possesso dei seguenti

requisiti: 1. appartenere ad una delle tipologie di soggetti proponenti di cui alla tabella

contenuta nell’art. 4 del presente Avviso; 2. essere soggetti giuridici esistenti alla data

del 31.12. 2019 e non aver cessato l’attività al momento della pubblicazione del

presente avviso (né, al momento della presentazione della domanda di indennità

telematica); 3. aver subito nell’anno 2020, a causa dell’emergenza epidemiologica da

COVID_19:- una comprovata riduzione di almeno il 30% del fatturato per i soggetti

rientranti nelle categorie di cui alle lettere a), b), c), h) della Tabella di cui all’art. 4; -

una accertata riduzione di almeno il 30% del volume di affari parametrato ad un

reddito uguale o inferiore ad € 40.000,00 lordi annui per i soggetti rientranti nelle

categorie di cui alle lettere d), e), f), g) della Tabella esplicativa di cui all’art. 4; 4.

avere sede operativa/unità locale attiva nel territorio della Regione Sardegna; 5.

essere regolarmente iscritti al Registro Imprese della competente Camera di

Commercio (ove previsto per la tipologia di attività svolta), oppure essere

regolarmente iscritti all'Albo delle imprese artigiane della competente Camera di

Commercio (ove previsto per la tipologia di attività svolta), oppure essere

regolarmente iscritti all’Albo professionale di riferimento (ove previsto per la

professione svolta); 6. non essere stato condannato con sentenza passata in

giudicato, o non essere stato destinatario di decreto penale di condanna divenuto

irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.

VISTO

l'individuazione delle tipologie di soggetti proponenti cui si rivolge l’intervento del

presente Avviso e in particolare: lett. e) Soggetti che operano nel settore degli studi

tecnici professionali di progettazione - Per tali beneficiari si intendono gli appartenenti

alle categorie omogenee di professionisti quali: Ingegneri, Architetti, Geometri, Periti

Industriali, Geologi, Agronomi e Forestali, Periti agrari, Agrotecnici e altre professioni

di valore equivalente ed omogenee all'area professionale;
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l'art. 9.2 dell'Avviso in oggetto, qua richiamato integralmente, rubricato "Cause di

esclusione/inammissibilità delle Domande" che dispone quali cause di esclusione

/inammissibilità delle Domande: a. assenza del file denominato DIT (domanda di

indennità telematica) generato dal SIL a completamento della procedura di

implementazione delle sezioni di cui è composta la domanda, descritta dall’art. 7 del

presente avviso; b. mancanza della sottoscrizione della domanda di aiuto telematico

(DIT) con firma digitale valida o con firma autografa corredata da copia del

documento di identità, in corso di validità, di chi sottoscrive la domanda; c. mancanza

di uno qualunque dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 6 del presente avviso; d.

VISTO

p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che incidono sulla sua

moralità professionale; 7. non essere stato destinatario di una sentenza passata in

giudicato per frode, corruzione, partecipazione ad un’organizzazione criminale o

qualsiasi altra attività illecita; 8. essere in regola con tutti gli adempimenti assicurativi,

previdenziali e fiscali derivanti dalle Leggi in vigore, nella piena osservanza dei

termini e modalità previsti dalle Leggi medesime; 9. non avere, a qualsiasi titolo, nei

confronti dell’Amministrazione Regionale, delle proprie articolazioni organizzative, dei

suoi enti strumentali e delle sue società controllate e partecipate, situazioni debitorie,

ai sensi dell’art. 14 L.R. 5/2016 come modificato dall’art. 6, comma 3 della L.R. 16

/2021, in relazione alle quali non sia stata approvata la rateizzazione meglio descritta

dalla D.G.R. n. 8/42 del 19.2.2019 recante “Modifiche ed integrazioni alla disciplina in

materia di recupero e riscossione dei crediti regionali e contenuta nell’allegato 1 alla

D.G.R. n. 38/11 del 30.9.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 dell’11.2.2014 e nell’

allegato alla D.G.R. n. 12/25 del 7.3.2017 (D.G.R. n. 8/42 del 19.2.2019); 10. non

aver concluso contratti di lavoro subordinato a autonomo e, comunque, di non aver

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali

per conto della Regione, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro

con l'Amministrazione regionale, nel rispetto del contenuto dell'articolo 53, comma 16-

ter, del D.lgs. n. 165/ 2001. 11. non aver beneficiato di altri interventi a valere sulla L.

R. 22/2020 e sulla L.R. n. 30/2020 L.R. n. 30/2020, e/o similari, negli anni 2020 e

2021;
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dell’attività istruttoria avvenuta per la   DIT 2022SLR17A69875   volta ad accertare il

possesso dei requisiti indicati nell'art. 6 dell'Avviso rubricato "Requisiti di

ammissibilità";

PRESO ATTO

di aver effettuato, in sede di esame delle  domanda tese  alla declaratoria di

ammissibilità formale,  la verifica del possesso di tutti i requisiti dichiarati e richiesti

dall'avviso in favore dei soggetti di cui all'art. 4, lett. a), b), d), e), f), g), h) dell'avviso

e che le verifiche sulle singole DIT si sono svolte sulla base delle dichiarazioni rese

sotto forma di autocertificazione sottoscritta dal soggetto proponente raffrontate, poi,

con l’acquisizione della pertinente documentazione;

DATO ATTO

inadempimento agli obblighi previdenziali, assistenziali e assicurativi in capo al

soggetto proponente, accertato a seguito di acquisizione, da parte dell’

Amministrazione, del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) con

dicitura “irregolare”. Si precisa che l’Amministrazione, ai sensi del combinato disposto

di cui agli artt. 10, comma 7, del D.L. 203/2005, convertito con modifiche con legge n.

248/2005, e 125, par. 3, lett. d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, è tenuta alla

verifica, prima della concessione e della liquidazione del contributo, del documento di

regolarità contributiva, di cui all'art. 2, comma 2, del D.L. 25 n. 210/2002, convertito

con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, del richiedente il beneficio;

e. difformità della domanda rispetto a quanto previsto dall’art. 7 del presente avviso;

si consideri l’ipotesi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di una domanda di

indennità telematica (DIT) nella quale sono contenuti dati non riconducibili al soggetto

proponente, ipotesi equiparabile ad assenza della domanda di cui alla lett. a) del

presente articolo; f. domande di aiuto telematico non compilate attraverso i servizi on

line del SIL Sardegna e non inviate per via telematica, in spregio a quanto disposto al

precedente art. 7 del presente avviso; si consideri l’ipotesi, a titolo esemplificativo e

non esaustivo, di una domanda di indennità telematica (DIT) i cui dati sono inseriti

tutti extra sistema: si pensi alla compilazione del FAC SIMILE di domanda, ipotesi

equiparabile ad assenza della domanda di cui alla lett. a) del presente articolo; g.

mancata integrazione e/o regolarizzazione della domanda nei termini indicati nell’art.

11.2 del presente avviso;



ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURANTZIA SOTZIALE

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE

7/8

La presente Determinazione, adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VIIART.2

Per le motivazioni indicate in premessa, per le sopraindicate motivazioni

contenute   nel preavviso di rigetto avente   prot. n. 36817 del 31/5/24,  richiamati

integralmente gli artt. 4, 6, 9.2 dell'avviso, la   domanda telematica/DIT avente

codice  2022SLR17A69875  è    esclusa  dalla procedura ad evidenza pubblica di cui

all'oggetto.

ART.1

DETERMINA

di non trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art. 6 bis della legge 241

/1990 e degli artt. 7, 15 e 19, comma 9, del Codice di comportamento del personale

della Regione Autonoma della Sardegna;

ASSERITO

che le regole contenute nell’avviso assumono un’indiscussa rilevanza di lex specialis,

attesa la loro idoneità a dettare i requisiti e le modalità di partecipazione al

procedimento ad evidenza pubblica, di cui il soggetto proponente, partecipando,

accetta espressamente l’applicazione, nonché l’acquiescenza alle stesse se non

contestate nei termini e con le modalità imposte dal legislatore;

DATO ATTO CHE

di dover provvedere di conseguenza, disponendo un provvedimento  di esclusione

definitiva della  DIT:2022SLR17A69875;

RITENUTO

che il soggetto  proponente titolare della domanda avente codice DIT:

2022SLR17A69875 non ha  dato riscontro alla predetta comunicazione nei tempi e

con le modalità previste dal preavviso stesso e che che è decorso il termine di 10

giorni attribuito dalla Legge 241/1990 art. 10 bis all'istante al fine di presentare

osservazioni eventualmente corredate di documentazione;

PRESO ATTO

che, per la  DIT 2022SLR17A69875 sono state riscontrate cause di esclusione e/o di

inammissibilità della domanda, a seguito delle quali è stato inviato al

soggetto proponente della medesima domanda il preavviso di rigetto avente prot. n.

36817 del 31/5/24 contenente  la rilevazione  dei motivi ostativi all'accoglimento

dell'istanza, così come previsto dalla Legge 241/1990 art. 10 bis;

CONSIDERATO

l'art. 9.2 dell'Avviso in oggetto rubricato "Cause di esclusione/inammissibilità delle

Domande" che espressamente riporta tra le cause di esclusione la mancanza di uno

qualunque dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 6 dell'Avviso;

RICHIAMATO
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Avverso il presente provvedimento è possibile esperire:

- ricorso gerarchico al Direttore Generale entro 30 giorni dalla data in cui l'atto viene

inviato/notificato o portato a conoscenza del  soggetto proponente;

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) , ai sensi degli artt. 40 e ss. del

D.lgs.104/2010 e ss.mm.ii. entro 60 giorni dalla data in cui l'atto viene inviato

/notificato o portato a conoscenza del soggetto proponente.

ART.4

comma, L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e

dell'organizzazione degli uffici della Regione, è trasmessa al Direttore Generale, è

comunicata, ai sensi del IX comma del medesimo articolo, all’Assessore del Lavoro,

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale e vi si darà atto   sul

sito internet della Regione Autonoma della Sardegnawww.regione.sardegna.it (id

web: 99950) e sul sito tematico www.sardegnalavoro.it.

Il Direttore del Servizio

Dott. Paolo Sedda

(Firmato Digitalmente)
[3]

[1]
Ai sensi del comma 7 dell’articolo 21 della L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della

Regione, pubblicata nel B.U. Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord.
[2]

Codice del Processo Amministrativo – CPA D.lgs. 02/07/2010, n. 104 Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante

delega al governo per il riordino del processo amministrativo, pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O.; D.lgs. 14/09/2012, n. 160.

Ulteriori disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo, a norma

dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69 pubblicato nella Gazz. Uff. 18 settembre 2012, n. 218.
[3]

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella deliberazione G.R. N.71/40 del 16.12.2008

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 2 del D.lgs. 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”.
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